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PROVINCIA DI SAVONA

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Articolo 1.1
OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la pulizia pliuriannuale
di tratti del Torrente Maremola, del Torrente Bottassano, del Torrente Scarincio, del Rio Ranzi e altri minori a
mitigazione del rischio idraulico nei territori comunali di Pietra Ligure.

Sono compresi nell'appalto tutte le lavorazioni, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per
dare  il  servizio  completamente  compiuto,  secondo  le  condizioni  stabilite  dal  presente  capitolato  speciale
d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e
relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e
aggiuntive  contenute  nell’offerta  tecnica  presentata  dall’appaltatore,  senza  ulteriori  oneri  per  la  Stazione
appaltante.

L'esecuzione del servizio è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore
deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.

Articolo 1.2
AMMONTARE DELL'APPALTO

L'importo complessivo del servizio, riferito al biennio 2024-2027, compreso nell'appalto ammonta (come
specificato nell'allegato computo metrico estimativo) a € 219.188,20 (duecentodiciannovemilacentottantotto/20)
di cui € 109.594,10 per lavori soggetti a ribasso, di cui  € 108.144,67 per costi manodopera e € 1.755,68 per
oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso, oltre I.V.A di legge.

APPALTO ANNO 2024-2027

1a LAVORI SOGGETTI A RIBASSO € 219.188,20

1b di cui COSTI DELLA MANODOPERA € 108.144,67

2a ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO € 1.755,68

TOTALE LAVORI A MISURA (IVA ESCLUSA) € 220.943,88
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PROVINCIA DI SAVONA

Quadro Economico

n. Descrizione del Servizio importo

1 Importo per l'esecuzione delle Lavorazioni

2 A corpo e a misura 219.188,20

4 Sommano 219.188,20

5 0,00

6 b) Importo per l'attuazione dei Piani di Sicurezza (NON soggetti a Ribasso d'asta) 1.755,68

7

8 Sommano 220.943,88

9

10 c) Somme a disposizione della stazione appaltante per:

11

c1)  Incentivo  Funzioni  tecniche  relative  alla  progettazione,  alle  attività  preliminari,  ivi  compreso
l'eventuale  monitoraggio  di  parametri  necessari  ai  fini  della  progettazione  ove  pertinente,  al
coordinamento della  sicurezza in fase di progettazione, alle  conferenze dei servizi,  alla  direzione
lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, all'assistenza giornaliera e contabilità,
all'incentivo  di  cui  all'articolo  45 del  codice  e  al  Regolamento Comunale  approvato  con DGC n.
104/2023, nella misura corrispondente alle  prestazioni che dovranno essere svolte dal  personale
dipendente;

4.661,59

12 c2) IVA ed eventuali altre imposte; 48.607,65

13 c3) Contributo ANAC 250,00

14

15 Sommano 53.519,24

16

17 TOTALE 274.463,12
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PROVINCIA DI SAVONA

Articolo 1.3
AGGIUDICAZIONE

L’affidamento avverrà mediante richiesta di preventivi ex art. 50, comma 1 lettera e) D.lgs n. 36/2023,
mediante ribasso sul computo metrico estimativo posto a base di gara.

La stazione appaltante potrà decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulterà
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Non sono ammesse offerte in aumento. In caso di
offerte uguali si procederà a sorteggio.

Nella formulazione dell'offerta, l'Impresa dovrà considerare, per ogni singola lavorazione di cui all'elenco
prezzi allegato, gli oneri, a suo carico, relativi alla prevenzione ed alla protezione della salute e sicurezza dei
lavoratori e quelli relativi all'organizzazione stessa dell'impresa non inclusi nell'elenco del presente Capitolato e
da non assoggettare a ribasso.

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in
elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite.

I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali
modifiche in corso d’opera, qualora ammissibili  ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 120 D.Lgs n.
36/2023.

Tali prezzi tengono conto di tutti gli oneri a carico dell’impresa per l’esecuzione a perfetta regola d’arte
dei lavori appaltati, secondo quanto prescritto dal presente Capitolato.

Il contratto è stipulato interamente “a misura”.

Articolo 1.4
AFFIDAMENTO E CONTRATTO

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 17 comma 5 del D.Lgs. n. 36/2023 e fatto salvo
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto
ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire,
ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto
non  avviene  nel  termine  fissato,  l’aggiudicatario  può,  mediante  atto  notificato  alla  stazione  appaltante,
sciogliersi  da ogni  vincolo  o  recedere dal  contratto.  All’aggiudicatario  non spetta  alcun indennizzo,  salvo il
rimborso delle spese contrattuali documentate.

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura
dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata.

I  capitolati,  il  computo  metrico  estimativo,  l'elenco  prezzi,  la  relazione  tecnica,  la  documentazione
fotografica e gli elaborati grafici, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del contratto.

Articolo 1.5
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONE DELLE OPERE

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che
dovranno essere redatti  in  conformità alle  norme UNI vigenti  in materia.  Inoltre per tutte le  indicazioni di
grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI
ISO 80000-6.

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà
realizzarsi e le principali dimensioni:

Trattasi di interventi volti alla messa in sicurezza e al libero deflusso delle acque fluviali di tratti di alcuni
corsi d’acqua che ricadono sul territorio comunale di Pietra Ligure, con la pulizia e il taglio di vegetazione in
eccesso che rappresenta ostacolo al regolare deflusso ed il taglio di alberature in alveo che potrebbero essere
sradicabili dalla forza delle piene e cosi ridurre il rischio alluvionale del territorio comunale.
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Articolo 1.5
VARIAZIONE DEL SERVIZIO IN PROGETTO

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP
con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate
senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 120.

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.lgs. n. 36/2023 ed i relativi atti attuativi.
Le  varianti  saranno  ammesse  anche  a  causa  di  errori  o  di  omissioni  del  progetto  esecutivo  che

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova
procedura a norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:

a) le soglie fissate all’articolo 50 del Codice dei contratti;
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può
imporre  all’appaltatore  l’esecuzione  alle  stesse  condizioni  previste  nel  contratto  originario .  Le
eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono
non  incidenti  sugli  importi  e  sulle  quote  percentuali  delle  categorie  di  lavorazioni  omogenee  ai  fini
dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere
il diritto alla risoluzione del contratto.

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del
Progetto,  la  rimessa in  pristino,  a  carico  dell'esecutore,  dei  lavori  e  delle  opere  nella  situazione originaria
secondo le disposizioni del D.E. (Direttore dell'Esecuzione), fermo restando che in nessun caso egli può vantare
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

Le modifiche alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste
dall'art. 120 del d.lgs. n. 36/2023.

Le variazioni sono valutate in base ai  prezzi  di  contratto ai  sensi  dell'allegato II.14 art. 5 c.7 e 8,
tuttavia, se comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non
risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o
materiali sono valutati:

· desumendoli dai prezzari di cui all’art. 41 del codice, ove esistenti;
· ricavandoli  totalmente  o  parzialmente  da  nuove  analisi  effettuate  avendo  a  riferimento  i  prezzi
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un
contraddittorio tra il direttore del''esecuzione e l’esecutore, e approvati dal RUP.

Qualora dai calcoli  effettuati  risultino maggiori  spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i
prezzi,  prima  di  essere  ammessi  nella  contabilità  dei  lavori,  sono  approvati  dalla  stazione  appaltante,  su
proposta del RUP. 
Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi
nella contabilità; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti  contabili,  i  prezzi si intendono definitivamente
accettati.

Ferma l'impossibilità di  introdurre modifiche essenziali  alla natura dei  lavori  oggetto  dell'appalto,  di
seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 120, che fissano la portata e la
natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse:

- l'eventuale riutilizzo del materiale escavato in alveo nell'ambito di processi industriali o per riusi nel rispetto
della normativa vigente in materia in sostituzione della messa a dimora in pubblica discarica.
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Articolo 2.1
INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

L’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile
delle norme, condizioni,  patti,  obblighi, oneri e modalità dedotti  e risultanti dal presente Capitolato Speciale
d’Appalto, che l’impresa dichiara di conoscere e di accettare.
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità del contratto e
dei  risultati  attesi  e  comunque  quella  meglio  rispondente  ai  criteri  di  ragionevolezza  e  di  buona  tecnica
esecutiva, con il seguente ordine di prevalenza:

- norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale;
- contratto di appalto, di cui la presente parte amministrativa costituisce parte integrante;
- disposizioni contrattuali e capitolato speciale di appalto, a meno che non si tratti di disposti legati al

rispetto di norme cogenti;
- elaborati del progetto posto a base di appalto;
- descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei documenti sopra

richiamati.
In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in
secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  ovvero
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

In  tale  eventualità  compete  al  Direttore  dell'Esecuzione,  sentito  il  progettista  e  il  R.U.P.,  fornire
sollecitamente le eventuali precisazioni, se sufficienti, o i necessari elaborati integrativi.

Per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile.
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che

da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei
cavi  stradali,  alle  norme sulla  circolazione stradale,  a  quelle  sulla  sicurezza ed igiene del  lavoro vigenti  al
momento  dell'esecuzione  del  servizio  (sia  per  quanto  riguarda  il  personale  dell'Appaltatore  stesso,  che  di
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI,
UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché
le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico)
e relativi decreti attuativi,  al  D.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i.  (Regolamento concernente ...attivita' di
installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia
ambientale) e alle altre norme vigenti in materia.

Articolo 2.2
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:
• il presente Capitolato Speciale d’Appalto;
• gli elaborati grafici progettuali – estratti cartografici (Tavola 1) e planimetria interventi alvei (Tavola 2);
• relazione tecnica illustrativa (Allegato 1)
• il computo metrico estimativo - elenco dei prezzi unitari – incidenza manodopera (Allegato 2);
• documentazione fotografica (Allegato 3);
• le polizze di garanzia;
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PROVINCIA DI SAVONA

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in
particolare:

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.36/2023);
• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei

lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in
cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC);
• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.

Qualora  uno  stesso  atto  contrattuale  dovesse  riportare  delle  disposizioni  di  carattere  discordante,
l'appaltatore  ne  farà  oggetto  d'immediata  segnalazione  scritta  alla  stazione  appaltante  per  i  conseguenti
provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni
riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli
atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto – computo metrico estimativo - elenco prezzi (ovvero
modulo in caso di offerta prezzi) - disegni.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla DE.

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli
altri atti contrattuali.

Articolo 2.3
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto,
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta
e di ogni altra circostanza che interessi i lavori.

Articolo 2.4
PROCEDURE IN CASO DI FALLIMENTO DELL'APPALTATORE O DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E

MISURE STRAORDINARIE DI GESTIONE

In  caso  di  fallimento,  liquidazione  coatta  e  concordato  preventivo,  ovvero  procedura  di  insolvenza
concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ovvero di recesso
dal  contratto  ai  sensi  dell'art.  88,  comma  4  ter,  del  D.Lgs  6  settembre  2011,  n.  159,  ovvero  in  caso  di
dichiarazione  giudiziale  di  inefficacia  del  contratto,  la  Stazione  appaltante,  ai  sensi  dell'articolo  110  D.Lgs
n.36/2023  e  s.m.i.,  interpella  nuovi  soggetti,  al  fine  di  stipulare  un  nuovo  contratto  per  l'affidamento
dell'esecuzione.
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CAPO 1 - Articolo 2.5
RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE  

L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi  e nei modi specificati  nel Capitolato Generale; a tale
domicilio  si  intendono  ritualmente  effettuate  tutte  le  intimazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

L’appaltatore  deve  altresì  comunicare,  ai  sensi  e  nei  modi  specificate  nel  Capitolato  Generale,  le
generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

Qualora  l’appaltatore  non  conduca  direttamente  il  servizio,  deve  depositare  presso  la  stazione
appaltante, ai sensi e nei modi specificati nel Capitolato Generale, il  mandato conferito con atto pubblico a
persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta
dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire.

L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita
da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

L’appaltatore,  tramite  il  direttore  di  cantiere  assicura  l’organizzazione,  la  gestione  tecnica  e  la
conduzione del cantiere. La DE ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale
dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei
danni  causati  dall’imperizia  o  dalla  negligenza di  detti  soggetti,  nonché della  malafede o della  frode nella
somministrazione o nell’impiego dei materiali.

Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante;  ogni variazione della persona di  cui al  comma 3 deve
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Articolo 2.6
NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE,

CAMPIONATURE E PROVE TECNICHE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture devono essere rispettate tutte le prescrizioni
di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché,
per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di
lavoro,  tutte  le  indicazioni  contenute o richiamate contrattualmente nel  capitolato  speciale  di  appalto,  negli
elaborati grafici del progetto e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della
loro  provenienza  e  l’eventuale  sostituzione  di  quest’ultimo,  si  applicano  gli  articoli  16  e  17  del  Capitolato
Generale.

Fermo restando quanto prescritto nel Capitolato Generale, costituisce onere a carico dell'Appaltatore,
perché compensato nel corrispettivo d'appalto e perciò senza titolo a compensi particolari, provvedere con la
necessaria  tempestività,  di  propria  iniziativa  o,  in  difetto,  su  sollecitazione  della  DE,  alla  preventiva
campionatura di materiali,  semilavorati, componenti e impianti, accompagnata dalla documentazione tecnica
atta a individuarne caratteristiche e prestazioni e la loro conformità alle prescrizioni contrattuali e integrata, ove
necessario, dai rispettivi calcoli giustificativi, ai fini dell'approvazione, prima dell'inizio della fornitura, da parte
della stessa DE, mediante apposito ordine di servizio.

Si  precisa che tutti  i  valori  e le caratteristiche prestazionali  richieste dovranno essere certificati,  su
precisa  richiesta  della  DE,  da  Istituti  e  Laboratori  autorizzati  dal  Ministero.  Tali  certificati  dovranno essere
trasmessi alla DE per l’accettazione prima della posa in opera.

L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni tempo
ordinati  dalla  DE,  sui  materiali  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  saranno  la  conservazione  nel
competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del DE e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne
l'autenticità.
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CAPO 3 – TERMINI PER L'ESECUZIONE

Articolo 3.1
CONSEGNA DEIL SERVIZIO E MODALITA' D'INTERVENTO

La  consegna  del  servizio,  oggetto  dell'appalto,  all'esecutore  avviene  da  parte  del  direttore
dell'esecuzione, previa disposizione del RUP, ai sensi dell'art. 3 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023, non oltre
45 giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45
giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per
legge; negli altri casi il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto. 

Il direttore dell'esecuzione, comunica con congruo preavviso all’esecutore, il giorno e il luogo in cui deve
presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove
occorra, il tracciamento delle opere secondo piani, profili e disegni di progetto.

Avvenuta la consegna, il direttore dell'esecuzione e l'esecutore sottoscrivono apposito verbale, che viene
trasmesso al RUP, dalla cui data decorre il termine per il completamento del servizio. 

Il verbale contiene:
• le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli

accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;
• l’indicazione delle aree, dei locali, delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione del

servizio dell’esecutore, nonché dell’ubicazione e della capacità delle cave e delle discariche concesse o
comunque a disposizione dell’esecutore stesso;

• la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso, che
lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.

E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna del servizio, anche nelle more
della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023.

Della consegna è redatto apposito verbale in contraddittorio con l'appaltatore.
Dalla data della consegna decorreranno i termini contrattuali.
L'Amministrazione si riserva il diritto di consegnare il servizio per parti in più riprese: in quanto caso

verranno redatti successivi verbali di consegna parziale e la data della consegna, a tutti gli effetti, sarà quella
dell'ultimo verbale.

Se nel  giorno  fissato e  comunicato l’appaltatore  non si  presenta  a  ricevere  la  consegna del servizio,  il
direttore dell'esecuzione fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i   termini
per    l’esecuzione decorrono comunque dalla    data         della prima    convocazione. Decorso inutilmente  il  termine  di
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il  contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire
motivo  di  pretese  o  eccezioni  di  sorta.  Qualora  sia  indetta  una  nuova  procedura  per  l’affidamento  del
completamento  del  servizio,  l’aggiudicatario  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto  l’inadempimento  è
considerato grave negligenza accertata.

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore può
chiedere di  recedere dal contratto: nel  caso di accoglimento dell'istanza di  recesso l'esecutore ha diritto al
rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti
indicati  ai  commi  12  e  13  dell'articolo  5  D.M.  49  07.03.2018  Ministero  delle  Infrastrutture  e  Trasporti.  

Qualora l'istanza non sia  accolta  e  si  proceda tardivamente  alla  consegna l'esecutore  ha  diritto  al
risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo determinati ai sensi del comma 14 dell'articolo 5 del decreto sopra
citato.

Nel caso in cui la consegna, una volta iniziata, venga sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non
di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni: trascorso tale termine l'esecutore può
richiedere di recedere dal contratto con applicazione delle disposizioni di cui al precedente comma.
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E' facoltà dell'Amministrazione non accogliere l'istanza di recesso dell'esecutore qualora tale fattispecie
comporti il  de-finanziamento dell'opera o qualora il ritardo nella consegna derivi dal rispetto dell'equilibrio di
finanza pubblica della Stazione appaltante.

Se all’atto della consegna si riscontrano differenze tra le condizioni locali ed il progetto, non si procede
alla consegna.

Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il  DE redige apposito
verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera
e di quant'altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi.

Qualora l'esecutore sostituito nell'esecuzione dell'appalto non intervenga alle operazioni di consegna,
oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi
processi verbali sono dai medesimi firmati congiuntamente al nuovo esecutore.

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna assegnato dal DE al nuovo
esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione.

L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione
attestante l’avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici,
inclusa la Cassa edile ove dovuta.

L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione
attestante l’avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici,
inclusa la Cassa edile ove dovuta.

L’Impresa  è  tenuta  ad  effettuare  gli  interventi  di  pronto  intervento  per  lavori  inerenti  la  pubblica
incolumità.

L'Impresa sarà ritenuta responsabile sia amministrativamente che giuridicamente per tutti i danni che
potessero derivare a persone o cose, causati dalla mancata tempestività nell'iniziare le operazioni di pronto
intervento.

L'Appaltatore  non  potrà  rifiutarsi  di  eseguire  gli  interventi  nelle  ore  notturne  e  festive  qualora  la
Direzione Lavori o i suoi collaboratori tecnici del Settore Viabilità, ne richiedessero l'esecuzione mediante ordine
anche telefonico.

Qualora l’Impresa non ottemperi  con sufficiente sollecitudine a quanto ordinato in caso di interventi
urgenti,  la Stazione Appaltane, oltre all’applicazione della penale di cui al successivo articolo 3.2, potrà far
eseguire i servizi richiesti  da altre ditte di fiducia e in danno all’Appaltatore inadempiente. Il ripetersi di tale
circostanza per più di due volte durante la durata dell’appalto darà diritto alla Provincia di dichiarare rescisso il
contratto per colpa grave dell'Impresa.

Articolo 3.2
TERMINI PER L'ULTIMAZIONE DEL SERVIZIO

Il tempo utile per ultimare tutte le lavorazioni annuali  comprese nell’appalto scade il 31 Dicembre di
ogni annualità (2024-2027) e comunque non oltre il 31.12.2027, e riguarderà le previsioni delle lavorazioni
dei singoli anni e decorre dalla data della firma del verbale di consegna, ovvero in caso di consegna parziale
decorrente dall'ultimo verbale di consegna.

Alternativamente il tempo utile terminerà con l'esaurimento dell'importo contrattuale.
Qualora  alla  scadenza  dell'appalto  vi  fossero  delle  lavorazioni  in  corso,  l'Impresa  sarà  tenuta  a

proseguirli anche se la data della loro ultimazione supera la scadenza contrattuale del contratto.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di rescindere unilateralmente il contratto in caso di grave colpa od

omissione dell’appaltatore e per quanto altro più avanti previsto.
L’ultimazione dei lavori,  appena avvenuta,  è comunicata dall’esecutore per iscritto alla DE, il  quale

procede subito ai necessari accertamenti in contraddittorio.
Il  certificato  di  ultimazione  dei  lavori  può  prevedere  l'assegnazione  di  un  termine  perentorio,  non

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte della DE
come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori: qualora non venga rispettato il
termine si ha l'inefficacia del certificato di ultimazione, con redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto
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completamento  delle  lavorazioni,  con  applicazione  delle  penali  di  cui  all'articolo  3.5  qualora  la  data  di
ultimazione vada oltre il termine contrattuale.

Articolo 3.3
PROGRAMMA ESECUTIVO DEL SERVIZIO

Prima dell’inizio di ogni lavorazione ordinata, l’Impresa predispone e consegna alla DE, un programma
esecutivo dettagliato, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione,
nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento del servizio alle date stabilite per la
liquidazione dei certificati di pagamento.

Tale documento deve essere approvato dalla DE, mediante apposizione di un visto.
Il  programma esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può essere  modificato  o  integrato  dalla  stazione

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla migliore esecuzione dei lavori.
Si precisa che le lavorazioni dovranno avere inizio dalle spiagge del centro.

I  lavori  saranno  assegnati  dalla  Stazione  Appaltante  suddivisi  in  distinte  specifiche  categorie  cosi
definite:

• Intervento di pulizia generalizzata (ordinaria) consistente nel taglio di vegetazione (costituita da canneti
comuni) in fase di ricrescita e sfalcio di erbe infestanti e rovi, eseguito in terreno di qualsiasi natura (a
mano o macchina)  ,  sia  in   alveo,  sia  lungo  le  sponde anche in  presenza  di  acqua corrente  e/o
stagnante. Il materiale vegetale proveniente dal taglio, comprese ramaglie e altri detriti, devono essere
allontanati  con  tempestività  dall'alveo  in  modo  che  un'improvvisa  piena  non  li  trasporti  a  valle.  Il
materiale  vegetale  di  risulta  dal  taglio  (in  particolare  i  residui  di  canne)  dovrà  essere  destinato  a
discarica di rifiuti o centro di recupero autorizzato. Il taglio della vegetazione dovrà essere regolato in
modo da evitare un taglio a raso che possa procurare lo scorticamento del suolo. Non è ammissibile
l'abbruciamento dei residui vegetali  in sito e nelle pertinenze fluviali.  Nelle lavorazioni dovrà essere
evitato per quanto possibile il rilascio della vegetazione tagliata all'interno dell'alveo di magra avendo
cura che la stessa non possa essere trascinata a valle della corrente e che il  naturale processo di
decomposizione  non  avvenga  in  acqua.  I  lavori  sono  misurati  a  metro  lineare  di  asta  fluviale
(comprensivi di sponde, golene e alveo attivo) e comunque compresi tra gli argini, sommità di sponde
naturali e/o confini demaniali dei corsi d'acqua ubicati nel Comune di Pietra Ligure;

• Interventi supplettivi (urgentI) di pulizia generalizzata, a chiamata, consistente nel taglio di vegetazione
(costituita da canneti comuni) in fase di ricrescita e sfalcio di erbe infestanti e rovi, eseguito in terreno di
qualsiasi natura (a mano o macchina), sia in  alveo, sia lungo le sponde anche in presenza di acqua
corrente e/o stagnante. Il materiale vegetale proveniente dal taglio, comprese ramaglie e altri detriti,
devono essere allontanati con tempestività dall'alveo in modo che un'improvvisa piena non li trasporti a
valle. Il materiale vegetale di risulta dal taglio (in particolare i residui di canne) dovrà essere destinato a
discarica di rifiuti o centro di recupero autorizzato. Il taglio della vegetazione dovrà essere regolato in
modo da evitare un taglio a raso che possa procurare lo scorticamento del suolo. Non è ammissibile
l'abbruciamento dei residui vegetali  in sito e nelle pertinenze fluviali.  Nelle lavorazioni dovrà essere
evitato per quanto possibile il rilascio della vegetazione tagliata all'interno dell'alveo di magra avendo
cura che la stessa non possa essere trascinata a valle della corrente e che il  naturale processo di
decomposizione  non  avvenga  in  acqua.  I  lavori  sono  misurati  a  metro  quadrato  di  alveo  fluviale
(comprensivi di sponde, golene e alveo attivo) e comunque compresi tra gli argini, sommità di sponde
naturali  e/o  confini  demaniali  sui  tratti  dei  corsi  d'acqua  ubicati  nel  Comune  di  Pietra  Ligure;  tali
interventi, a tutela della pubblica incolumità,  devono essere iniziati entro la giornata successiva e
devono essere conclusi nel più breve tempo possibile e comunque entro un arco temporale di
48 h o entro il termine fissato dalla Direzione dell'Esecuzione.

La definizione se un intervento sia da classificarsi “urgente” o “ordinaria” è ad insindacabile giudizio del R.U.P.
e del D.E.
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Articolo 3.4
SOSPENSIONI E PROROGHE

Ai  sensi  dell’art.  121  D.Lgs.  n.  36/2023,  quando  ricorrano  circostanze  speciali,  che  impediscono  in  via
temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non fossero prevedibili al momento della
stipulazione del contratto,  il  direttore dell'esecuzione può disporre la sospensione dell'esecuzione del
contratto, compilando il verbale di sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP.
La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse.
Nelle ipotesi previste, per per opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14, la
sospensione è disposta dal RUP dopo aver acquisito il parere del collegio consultivo tecnico ove costituito. Se
la sospensione è imposta da gravi ragioni di ordine tecnico, idonee ad incidere sulla realizzazione a regola
d’arte dell’opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti, si applica
l’articolo 216, comma 4.
Fatta salva l’ipotesi del secondo periodo del comma 3, la sospensione è disposta per il tempo strettamente
necessario.  Cessate le  relative  cause,  il  RUP dispone la  ripresa dell'esecuzione e indica il  nuovo termine
contrattuale.
Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della durata
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi,
l'esecutore può chiedere la  risoluzione del  contratto  senza  indennità;  se la  stazione appaltante  si  oppone,
l'esecutore ha diritto  alla rifusione dei maggiori  oneri  derivanti  dal  prolungamento della  sospensione oltre i
termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.
Quando successivamente alla consegna insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze
che impediscano parzialmente il  regolare svolgimento del  servizio,  l’esecutore prosegue le  parti  eseguibili,
mentre si provvede alla sospensione parziale del servizio non eseguibile, dandone atto in apposito verbale. Nel
caso di sospensione parziale, per opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 si
applica il comma 3 del presente articolo.
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni del servizio, nelle ipotesi di cui ai commi 1, 2 e 6, sono
iscritte, a pena di decadenza, nei verbali  di sospensione e di ripresa dei lavori,  salvo che la contestazione
riguardi,  nelle sospensioni inizialmente legittime, la sola durata, nel qual caso è sufficiente l'iscrizione della
stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali deve farne espressa riserva sul
registro  di  contabilità.  Quando  la  sospensione  supera  il  quarto  del  tempo  contrattuale  complessivo,  il
responsabile del progetto dà avviso all’ANAC. In caso di mancata o tardiva comunicazione l’ANAC irroga una
sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 222, comma 13.
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare il servizio nel termine fissato può
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la
concessione  della  proroga  non  pregiudica  i  diritti  spettanti  all'esecutore  per  l'eventuale  imputabilità  della
maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo
ricevimento, il RUP, sentito il direttore dell'esecuzione. Per i lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche di
importo pari o superiore alle soglie di cui all’articolo 14 è acquisito il parere del collegio consultivo tecnico, ove
costituito.
Fatto salvo il caso di proroga previsto dal comma 8, l'esecutore ultima il servizio nel termine stabilito dagli atti
contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna oppure, in caso di consegna parziale, dall'ultimo dei
verbali  di  consegna.  L'ultimazione  dei  lavori,  appena  avvenuta,  è  comunicata  dall'esecutore  per  iscritto  al
direttore dell'esecuzione, il  quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. L'esecutore
non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non
imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo
impiegato.
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle
di cui ai commi 1, 2 e 6, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica riserva, ai
sensi del comma 7, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382
del codice civile e secondo criteri individuati nell’allegato II.14.
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Articolo 3.5
PENALI IN CASO DI RITARDO

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari all'1 per mille dell’importo netto
contrattuale.

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di  
ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi;
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore  
dell'esecuzione;
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dell'esecuzione per il ripristino di lavori non accettabili o
danneggiati;
d) nel rispetto delle soglie temporali determinate dagli Ordini di Servizio, dalle singole “Richieste di  
Intervento” o dalle disposizioni telefoniche comunicate da parte del DE.
La penale  di  cui  al  comma 2,  lettera  b)  e lettera d),  è applicata all’importo  del  servizio  ancora da

eseguire;  la  penale di  cui  al  comma 2,  lettera c)  è applicata  all’importo  dei  lavori  di  ripristino o  di nuova
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.

Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo.

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla
predetta percentuale trova applicazione l'articolo in materia di risoluzione del contratto.

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Articolo 3.6
INDEROGABILITA' DEI TERMINI DI ESECUZIONE

Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio delle singole lavorazioni, della loro mancata, regolare o
continuativa conduzione o della loro ritardata ultimazione:

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie  al  suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;
b)l’adempimento di  prescrizioni,  o il  rimedio a inconvenienti  o infrazioni  riscontrate dal  DE o dagli  
organi  di  vigilanza  in  materia  sanitaria  e  di  sicurezza,  ivi  compreso  il  Coordinatore  per  la  
Sicurezza in fase di Esecuzione (se nominato);
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per l’esecuzione
delle opere, salvo che siano ordinati dalla DE o espressamente approvati da questa;
d)  il  tempo necessario  per  l'esecuzione  di  prove  sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove  
assimilabili;
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti
dal Capitolato Speciale d’Appalto o dal Capitolato Generale;
f) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente.

Articolo 3.7
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI

Ai  sensi  dell’articolo  122,  fatto  salvo  quanto  previsto  dall'articolo  121,  la  stazione  appaltante  può
risolvere il contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano una o più delle seguenti condizioni:
    a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’articolo 120;
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    b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c), superamento delle soglie
di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 3,
superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b);
    c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui
all'articolo 94, comma 1, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara;
    d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi
dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

La stazione appaltante risolve il  contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore:
    a) sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o
dichiarazioni mendaci;
    b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione
di  cui  al  codice delle  leggi  antimafia  e  delle  relative  misure di  prevenzione,  di  cui  al  decreto  legislativo  6
settembre 2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui al
Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro.

Il contratto di appalto può inoltre essere risolto per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali da parte
dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il direttore dei lavori o il  direttore
dell'esecuzione, se nominato,  quando accerta un grave inadempimento ai sensi  del primo periodo avvia in
contraddittorio  con  l’appaltatore  il  procedimento  disciplinato  dall’articolo  10  dell’allegato  II.14.  All’esito  del
procedimento,  la  stazione  appaltante,  su  proposta  del  RUP,  dichiara  risolto  il  contratto  con  atto  scritto
comunicato all’appaltatore.

Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza
dell'appaltatore  rispetto  alle  previsioni  del  contratto,  il  direttore  dei  lavori  o  il  direttore  dell'esecuzione,  se
nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i
quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore,
fermo restando il pagamento delle penali.

In tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti.

Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al comma 5 sono
decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di liquidazione finale dei
lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche
in  relazione alla  maggiore spesa sostenuta per  il  nuovo affidamento,  se la  stazione appaltante  non si  sia
avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124, comma 2, primo periodo.

L’allegato II.14 al Codice disciplina le attività demandate al direttore dei lavori e dell'esecuzione e all’organo di
collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto.

Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto,  l'appaltatore  provvede  al  ripiegamento  dei  cantieri  già  allestiti  e  allo
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine assegnato dalla stazione appaltante; in caso di
mancato rispetto del termine, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri
e spese. In alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza
comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e
relative pertinenze, la stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o
prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 106, pari all’1 per cento
del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.
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CAPO 4 – DISCIP  LINA ECONOMICA

Articolo 4.1
ANTICIPAZIONI

Ai  sensi  dell’art.  125  D.Lgs  n.  36/2023  sul  valore  del  contratto  di  appalto  è  calcolato  l'importo
dell'anticipazione  del  prezzo  pari  al  20  per  cento  da  corrispondere  all'appaltatore  entro  quindici  giorni
dall'effettivo inizio della prestazione anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via
d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9. Con i documenti di gara può essere previsto un incremento
dell’anticipazione del prezzo fino al 30 per cento. Tali disposizioni non si applicano ai contratti di forniture e
servizi  indicati nell’allegato II.14 al Codice. Per i contratti  pluriennali  l’importo dell’anticipazione deve essere
calcolato  sul  valore  delle  prestazioni  di  ciascuna annualità  contabile,  ed è  corrisposto  entro  quindici  giorni
dall’effettivo inizio della prima prestazione utile relativa a ciascuna annualità. L'erogazione dell'anticipazione è
subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa. 

La garanzia  è  rilasciata  dai  soggetti  di  cui  all’articolo  106,  comma 3,  con le  modalità  previste  dal
secondo periodo dello stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel
corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti.
Il  beneficiario  decade dall'anticipazione,  con  obbligo  di  restituzione,  se  l'esecuzione  della  prestazione  non
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi
legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

Articolo 4.2
PAGAMENTI IN ACCONTO

L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di certificato di
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa
quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta dello 0,50%, un importo non inferiore a €
45.000,00.

La  contabilizzazione  delle  opere  sarà  fatta  in  base  alle  quantità  dei  lavori  effettivamente  eseguiti,
producendo S.A.L. delle lavorazioni eseguite in base a computo metrico estimativo.

I  S.A.L.  e le relative richieste di acconto potranno essere emessi soltanto al raggiungimento
dell'importo minimo pari a 45.000,00 € e/o entro il 31 Dicembre di ogni annualità.

A garanzia  dell’osservanza delle  norme e delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto
finale.

Entro  i  45  giorni  successivi  all’avvenuto  raggiungimento  della  data  di  cui  al  comma 1,  il  direttore
dell'esecuzione redige la relativa contabilità e il responsabile del Progetto emette ai sensi dell'art. 125 c. 2 D.Lgs
n. 36/2023, entro 30 giorni, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: “lavori del
……………………” con l’indicazione della data di emissione.

I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti
dall’adozione di ogni stato di avanzamento, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso
termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura
particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.

Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è adottato con le modalità e nei
termini indicati nel contratto. A tal fine, il direttore dell'esecuzione accerta senza indugio il raggiungimento delle
condizioni  contrattuali.  In mancanza, lo comunica all’esecutore dei  lavori.  Contestualmente all’esito positivo
dell’accertamento,  oppure  contestualmente  al  ricevimento  della  comunicazione  dell’esecutore,  il  direttore
dell'esecuzione adotta lo  stato di  avanzamento dei  lavori  e lo  trasmette al  RUP, salvo quanto previsto  dal
comma 4.
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In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dell'esecuzione e quelle dell’esecutore in merito al
raggiungimento  delle  condizioni  contrattuali  per  l’adozione  dello  stato  di  avanzamento,  il  direttore
dell'esecuzione,  a seguito  di  tempestivo contraddittorio  con l’esecutore,  archivia la  comunicazione di  cui  al
comma 3 oppure adotta lo stato di avanzamento e lo trasmette immediatamente al RUP.

I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente
all’adozione di ogni stato di avanzamento e comunque entro un termine non superiore a sette giorni. Il RUP,
previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il certificato di pagamento
alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del comma 2. L’esecutore emette fattura al
momento  dell’adozione  del  certificato  di  pagamento.  L’ingiustificato  ritardo  nell’emissione  dei  certificati  di
pagamento può costituire  motivo di  valutazione del RUP ai  fini  della  corresponsione dell’incentivo ai  sensi
dell’articolo  45.  L'esecutore può emettere  fattura  al  momento dell'adozione dello  stato  di  avanzamento dei
lavori. L'emissione della fattura da parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento
da parte del RUP.

All’esito positivo del collaudo negli appalti di lavori, e della verifica di conformità negli appalti di servizi e
forniture, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’emissione dei relativi certificati, il RUP
rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo; il pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni
decorrenti dall’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato
nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente
giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. Il certificato di pagamento non
costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.
Si applica il comma 5, terzo e quarto periodo.

Resta fermo quanto previsto all’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.
In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui al presente articolo o ai diversi termini stabiliti

dal contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in tema
di interessi moratori.

Le piattaforme digitali  di cui all’articolo 25, assicurano la riconducibilità delle fatture elettroniche agli
acconti  corrispondenti  agli  stati  di  avanzamento  e  a  tutti  i  pagamenti  dei  singoli  contratti,  garantendo
l’interoperabilità  con i  sistemi  centrali  di  contabilità pubblica.  Le predette  piattaforme sono integrate con la
piattaforma tecnologica per l’interconnessione e l’interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di
servizi di pagamento abilitati, prevista dall’articolo 5 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 del 2005.

Ad  ogni emissione del certificato di pagamento il RUP verifica la regolarità del Documento Unico di
Regolarità contributiva (DURC) in corso di validità, se scaduto provvede alla richiesta agli enti previdenziali e
assicurativi.

In  caso  di  inadempienza  contributiva  del  DURC  (accertata  dalla  Stazione  appaltante  o  ad  essa
segnalata da un Ente preposto) la Stazione appaltante comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata.
Nelle  ipotesi  previste  al  comma 11  dell'articolo  119  D.Lgs  n.  36/2023,  la  stazione  appaltante  corrisponde
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori,  l'importo
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite.

Articolo 4.3
INADEMPIENZA CONTRIBUTIVA DELL'ESECUTORE E DEL SUBAPPALTATORE – INTERVENTO

SOSTITUTIVO DELLA STAZIONE APPALTANTE

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
ex comma 5 art. 11 del Codice: in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità
contributiva  relativo  a  personale  dipendente  dell'affidatario  o  del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di
subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di
pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali
e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni
operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione
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finale,  dopo  l'approvazione  da  parte  della  stazione  appaltante  del  certificato  di  collaudo  o  di  verifica  di
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. In caso di ritardo nel pagamento delle
retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il responsabile unico del progetto invita per iscritto il
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi 15 quindici giorni. Ove non
sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine di cui al terzo
periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,
detraendo il  relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del  contratto ovvero dalle somme dovute al
subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto.

Articolo 4.4
CONTO FINALE

Il conto finale è compilato entro 90 (novanta) giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed
è accompagnato da una relazione e dalla documentazione prevista  dall'art. 14 comma 5 D.M. 49 07.03.2018
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

Il conto finale deve essere sottoscritto dall'esecutore che non potrà iscrivere domande per oggetto o per
importo  diverse  da  quelle  formulate  nel  registro  di  contabilità  durante  lo  svolgimento  del  servizio  e  deve
confermare le riserve già iscritte negli  atti  contabili,  per le quali  non siano intervenuti  la  transazione di  cui
all'articolo 210 D.Lgs n. 36/2023 o l'accordo bonario di cui all'articolo 212.

Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se lo
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale è considerato
come da lui definitivamente accettato.

Firmato  dall'esecutore  il  conto  finale,  o  scaduto  il  termine  sopra  assegnato,  il  Responsabile  del
Progetto, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime
parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la transazione
o l'accordo bonario.

Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.

Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i
vizi  dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dal  soggetto  appaltante  prima che  il  certificato  di
regolare esecuzione assuma carattere definitivo.

Articolo 4.5
CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Il Certificato di Regolare Esecuzione è emesso dal Direttore dell'esecuzione entro tre mesi dalla data di
ultimazione dei lavori, ed è confermato dal responsabile del procedimento, ai sensi e con le modalità previste
dall’articolo 28 dell'Allegato II.14 del D.lgs 36/2023.

Esso contiene gli elementi di cui all'art. 38 comma 2 dell'Allegato II.14 del D.lgs 36/2023 e ss.mm. e ii.:
a) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;
b) l’indicazione dell’esecutore;
c) il nominativo del direttore dell’esecuzione;
d) il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di effettiva esecuzione delle
prestazioni;
e) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore;
f) la certificazione di regolare esecuzione.

Tale certificato, che ha carattere provvisorio, viene poi inoltrato con la documentazione a corredo alla
stazione appaltante per la definitiva approvazione.

Esso assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dalla
stazione appaltante;  il  silenzio di  quest’ultima protrattosi  per due mesi  oltre il  predetto termine di  due anni
equivale ad approvazione.
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Entro trenta giorni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, la stazione appaltante,
previa garanzia fideiussoria cui all'articolo 117 comma 9 D. Lgs n. 36/2023 e previo accertamento del regolare
adempimento da parte dell’appaltatore degli obblighi contributivi e assicurativi, procede al pagamento della rata
di saldo.

Articolo 4.6
REVISIONE PREZZI

Ex art. 60 del Codice, 3. ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al
comma 1, si utilizzano i seguenti indici sintetici elaborati dall’ISTAT:

     a) con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzione;
    b) con riguardo ai contratti di servizi e forniture, gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione
dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie.

Gli indici di costo e di prezzo di cui al comma 3, sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di calcolo,
sul  portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni  normative europee e nazionali  in
materia  di  comunicazione  e diffusione dell’informazione  statistica  ufficiale.  Con provvedimento  adottato  dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ISTAT, sono individuate eventuali ulteriori categorie di indici
ovvero ulteriori  specificazioni  tipologiche o merceologiche delle categorie  di  indici  individuate dal  comma 3
nell’ambito degli indici già prodotti dall’ISTAT.

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo si utilizza:
    a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di
ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme
a  disposizione  della  medesima  stazione  appaltante  e  stanziate  annualmente  relativamente  allo  stesso
intervento;
    b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme vigenti;
    c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante
e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle
procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile.

Articolo 4.7
CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi della legge 21 febbraio 1991,  n°52,  a condizione che il

cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca
d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento.

Articolo 4.8
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. 136/2010,
a pena di nullità del contratto.

Tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  all’intervento per pagamenti  a  favore dell’appaltatore,  o di  tutti  i
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, avvengono mediante
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai
fini della tracciabilità. Tali pagamenti avvengono utilizzando i conti correnti dedicati.
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Le  prescrizioni  suindicate  sono  riportate  anche  nei  contratti  sottoscritti  con  subappaltatori  e/o
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 

L'appaltatore  si  impegna,  inoltre,  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante  ed  alla
prefettura-ufficio  territoriale  del  Governo  della  provincia  ove  ha  sede  la  stazione  appaltante,  della  notizia
dell'inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di  tracciabilità
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la
piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.
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CAPO 5 – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Articolo 5.1
LAVORI A MISURA E IN ECONOMIA

La DE potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute;
ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine
perentorio, scaduto il  quale gli  verranno addebitati  i  maggiori  oneri per conseguenza sostenuti.  In tal  caso,
inoltre,  l’Appaltatore  non  potrà  avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella  contabilizzazione  o
nell’emissione dei certificati di pagamento.

Le opere devono essere valutate a misura e con i prezzi di cui all’allegato Elenco Prezzi Unitari ed, in
subordine, con il Prezzario della Regione Liguria – Unioncamere Liguria  in vigore alla data di pubblicazione
della procedura di gara, con le modalità previste nel presente capitolato.

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle
norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per
la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa
far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera.

Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di
alcun genere non rispondenti  al progetto se non saranno stati  preventivamente autorizzati  dal direttore dei
lavori.

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e dal progetto.

Gli  oneri  per  la  sicurezza  per  la  parte  prevista  a misura sono valutati  sulla  base dei  prezzi  di  cui
all’Elenco prezzi.

In via del tutto eccezionale ed a giudizio della DE le opere a misura potranno essere integrate con
interventi in economia qualora, per particolari difficoltà, ne fosse chiaramente impossibile la totale esecuzione
ed ultimazione a misura. Dette opere in economia dovranno essere, di volta in volta autorizzate dalla DE.

Le opere che fossero da realizzarsi in parte a misura e in parte in economia saranno condotte in modo
che  non  si  verifichino  interferenze  tra  le  differenti  operazioni  anche  agli  effetti  della  loro  individuazione,
misurazione e contabilizzazione.

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo
delle  prestazioni  e  delle  somministrazioni  fatte  dall'impresa stessa,  con le  modalità  previste  dall’articolo 14
comma 3 D.M. 49 07.03.2018 Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

L’Ente  Appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  all'Appaltatore,  che  pertanto  è  tenuto  a
corrisponderla, la eventuale fornitura di mano d’opera, provviste e mezzi d’opera in economia, da registrare
nelle apposite liste settimanali, distinte per giornate, orari e qualifiche per la mano d’opera e con specificazione
delle quantità e dei costi per le provviste, da contabilizzare come disposto dall'articolo dall’articolo 14 comma 3 D.M.
49 07.03.2018 Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ed in particolare relativamente alla  mano d’opera, ai noli ed
ai trasporti sulla base dei prezzi ufficiali, dedotti dal Prezzario Regionale Opere Edili Unioncamere Liguria, per la
Provincia  di  Savona,  aumentati  del  15  % per  spese  generali  e  successivamente  del  10% per  utile  e  con
l’applicazione del ribasso d’asta limitatamente alla quota complessiva di spese generali ed utili.

Qualora  l'elenco  prezzi  non  contempli  eventuali  lavori,  opere,  prestazioni  o  forniture  da  eseguirsi,  si
procederà all’individuazione di nuovi prezzi determinati ai sensi dell'articolo 8 comma 5 lettere a) e b)   D.M. 49
07.03.2018 Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

In quest’ultimo caso sui nuovi prezzi sarà applicato lo stesso ribasso offerto dalla Ditta in sede di gara.
Detti prezzi si intendono fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto.

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati comprendono:
a) materiali:  tutte le spese per la fornitura, trasporti,  imposte,  perdite,  nessuna eccettuata,  per  darli

pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro;
b) operaio e noli di mezzi d’opera: tutte le spese per fornire operai, attrezzi e macchinari idonei allo

svolgimento dell’opera nel rispetto della normativa vigente in materia assicurativa, antinfortunistica e del lavoro;
c) lavori: le spese per la completa esecuzione a regola d'arte di tutte le categorie di lavori.
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I prezzi stabiliti dal contratto, si intendono accettati dall’Appaltatore e sono comprensivi di tutte le opere
necessarie per il compimento del lavoro ed invariabili per tutta la durata dell’appalto.

Per quanto concerne le opere dell’appalto si precisa che ogni onere relativo ai mezzi provvisionali è
compreso nei prezzi delle opere compiute di cui all’elenco prezzi.

Articolo 5.2
MANUTENZIONE ALVEI

Rinvenimento di rifiuti nelle sponde dell'alveo
Se durante le operazioni l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei deve esserne

prevista  la  raccolta  e  rimozione  dei  materiali  di  rifiuto  assimilabili  ai  R.S.U.  attraverso  il  servizio  di  N.U.
Comunale, mentre per quanto riguarda eventuali altre tipologie di rifiuti presenti in alveo ne dovrà essere data
informativa  al  Comune  interessato  e,  in  quest’ultimo  caso,  dovrà,  a  sue  spese,  provvedere  al  loro
allontanamento e al trasporto a rifiuto discarica nel rispetto della normativa specifica di settore.

Sfalcio e decespugliamento di scarpate fluviali e argini fluviali
Nell’esecuzione del servizio l’impresa dovrà attenersi alle migliori  regole dell’arte, alle prescrizioni di

legge e dei  regolamenti vigenti, alle prescrizioni del presente Capitolato , ai documenti di progetto nonché a
quanto indicato dalla DE.

Il  prezzo comprende tutte le operazioni  necessarie per eseguire il  lavoro così  come descritto negli
allegati progettuali, sia esso effettuato a mano o a macchina.

Gli  interventi di taglio e pulizia dell’alveo possono avvenire sul corso d’acqua mediante l’impiego di
distinte squadre tipo complete di macchine e attrezzature occorrenti al completo.

L’impresa, nell’esecuzione della opere, dovrà assicurare il mantenimento del deflusso idrico del corso
d’acqua durante tutte le fasi lavorative evitando anche di lasciare in alveo, al termine di ogni turno di lavoro,
attrezzature e macchine operatrici utilizzate per l’esecuzione dei lavori, a rischio di trascinamento in caso di
piena improvvisa dei corsi d’acqua. In ogni caso, a cura e spese dell’impresa dovranno essere mantenuti gli
accessi a tutti gli eventuali ingressi privati.

Ultimato il taglio, l’impresa dovrà giornalmente asportare e rimuovere tutti i materiali tagliati e lasciare
perfettamente sgombro l’alveo attivo.

Il taglio della vegetazione spontanea, ivi comprese le alberature, comprende canne, cespugli, ceppaie,
arbusti, alberi, alberelli o polloni di qualunque di qualunque diametro, sarà misurato a metro lineare di asta
torrentizia calcolata nella percentuale realmente effettuata, comprendente l’alveo vero e proprio, le sponde e
tutto il tratto di alveo di proprietà demaniale cosi come individuato dalla recente legislazione e comprende tutte
le lavorazioni previste nella voce di elenco prezzi.

Il  taglio  selettivo  delle  alberature sarà da eseguirsi  secondo nel rispetto della  normativa vigente in
materia. 

Il  materiale  sedimentario  di  sovralluvionamento  potrà  essere  riutilizzato  in  alveo  per  sistemazioni
arginali, profilature ect. l’eccedenza dovrà essere avviata e smaltita , nel rispetto delle norme vigenti i materia, a
sito autorizzato (a pubblica discarica o centro di raccolta rifiuti).

Sono compresi  altresì l'allontanamento del  materiale estratto e la sua eliminazione a discarica o a
centro di recupero autorizzato, nonché le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati.

Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio
dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle
manovre di mezzi, o dal deposito di materiali.

I lavori di decespugliamento e sfalcio e taglio di vegetazione ,nel caso di appalto a misura, saranno
compensati a metro lineare di alveo ripulito.

Disboscamento di scarpate fluviali e in alveo con tagli di alberi
Il  prezzo comprende tutte le operazioni  necessarie per eseguire il  lavoro così  come descritto negli

allegati progettuali, sia esso effettuato a mano o a macchina.
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Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale non utilizzabile e la sua eliminazione a discarica,
nonché,  per  i  tronchi  abbattuti,  l'accatastamento,  il  taglio  dei  rami,  la  riduzione  in  astoni  di  lunghezza
commerciale  ed  il  trasporto  nei  luoghi  indicati  dalla  DE  o  nelle  aree  a  valenza  naturalistica  al  loro
amminutamento  in  pezzatura  di  lunghezza  inferiore  a  ml.  1,00  e  l'accatastamento  al  di  fuori  dall'alveo
interessato dal regime di massima piena nel rispetto delle norme di polizia forestale vigenti.

Nel caso il materiale derivato avesse valore commerciale, l’Appaltatore è tenuto alla sua acquisizione
previo il pagamento del canone erariale stabilito dagli Uffici competenti. I lavori di disboscamento, nel caso di
appalto  a  misura,  saranno  compensati  a  numero  di  alberi  tagliati  ed  è  obbligo  dell’appaltatore  fornire  la
documentazione fotografica numerata degli alberi abbattuti.

Movimenti di terra
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione,

tale da rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguito il servizio. La distanza fra due sezioni dovrà
essere  tale  da  evidenziare  ogni  variazione  sostanziale.  Gli  oneri  per  tutte  le  operazioni  di  rilievo  e  di
misurazione sono a carico dell’Impresa.

Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche:
• l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali aggottamenti

con l'impiego di pompe;
• l'innalzamento,  carico,  trasporto  e  messa  a  rinterro  o  a  rilevato  del  materiale  scavato  nelle  aree

individuate dalla Direzione dellEsecuzione oppure il carico sui mezzi di trasporto, trasporto del materiale
di qualsiasi entità proveniente dallo scavo, scarico e sistemazione a discarica pubblica od invece entro
le aree poste a disposizione dal Committente o scelte dall’Appaltatore;

• le  indennità  di  deposito  temporaneo o definitivo,  ovvero il  canone demaniale  nel  caso il  materiale
avesse valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo;

• i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari;
• l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali e

l'allontanamento delle stesse dagli scavi;
• l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi compreso

manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per l'armatura ed il disarmo.
Sono  escluse  invece  le  armature  continue  degli  scavi  tipo  armature  a  cassa  chiusa  e  palancole
metalliche o simili  ad infissione o marciavanti,  da utilizzare a insindacabile  giudizio  della  Direzione
Lavori;

• l'eventuale  mancato  recupero,  parziale  o  totale,  del  materiale  impiegato  nelle  puntellature,  nelle
sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per campioni;

• i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in
relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere;

• l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione;
• la  demolizione delle eventuali  tombinature o fognature di  qualsiasi  tipo e dimensioni  nonché il  loro

rifacimento;
• l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e

condutture sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.).
I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio 
con l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione.
Nel caso di appalti a misura i movimenti di terra saranno valutati generalmente a m. 3.

Scavo di sbancamento o ricalibratura d'alveo con sistemazione entro l'ambito del cantiere
Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto di cui sopra , il trasporto del materiale, lo

scarico e la sistemazione entro l’area del cantiere.
Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima

dello scavo, computato con il metodo delle sezioni ragguagliate.
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Scavo  di  sbancamento  o  ricalibratura  d'alveo  con  sistemazione  fuori  dall'ambito  del  
cantiere
Il prezzo comprende, oltre a tutti gli oneri richiamati al punto di cui sopra , il trasporto del materiale, lo

scarico e la sistemazione entro l’area del cantiere.
Lo scavo per ricalibrature d'alveo sarà misurato e compensato a volume di materiale in posto prima

dello scavo, computato con il metodo delle sezioni ragguagliate.

Scavo di fondazione a sezione obbligata
Nel  caso  di  appalti  a  misura  lo  scavo  di  fondazione  sarà  misurato  a  volume in  base  alle  sezioni

obbligate di scavo risultanti dai disegni di progetto, a partire dal piano campagna originario o dal piano ottenuto
a seguito di sbancamento, salvo che l’Ufficio della Direzione dell'esecuzione non adotti, a suo insindacabile
giudizio, altri sistemi.

Scogliere
Le scogliere  anche cementate  siano  esse  in  fondazione  o  in  elevazione  vengono misurate  a  volume con
metodo geometrico dedotti gli eventuali materiali di differente natura in esse compenetranti che devono essere
pagati con altri prezzi di elenco.

Manodopera
Gli  operai  per  i  lavori  in  economia  dovranno  essere  idonei  al  lavoro  per  il  quale  sono  richiesti  e

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la

DE.
Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi

e dai contratti collettivi di lavoro.
Nell'esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l'Appaltatore  si  obbliga  ad

applicare  integralmente  tutte  le  norme contenute  nel  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai
dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il
tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza
e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.

I  suddetti  obblighi  vincolano  l'Appaltatore  anche se  non  sia  aderente  alle  associazioni  stipulanti  o
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione
giuridica, economica o sindacale.

Noleggi
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti

di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Sono  a  carico  esclusivo  dell'Appaltatore  la  manutenzione  degli  attrezzi  e  prezzi  di  noleggio  di

meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè
d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano,
applicandosi il prezzo prestabilito.

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio,
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi.

Per il noleggio di carri  ed autocarri il  prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro,
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo.

Le macchine e le attrezzature devo essere in regola rispetto a quanto previsto dalla direttiva macchine.
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Articolo 5.3
VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIE' D'OPERA

In sede di contabilizzazione delle rate all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei
materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed
accettati dalla DE, da valutarsi in misura non superiore alla metà (50%) del corrispondente prezzo di contratto.

I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono
sempre  essere  rifiutati  dalla  Direzione  dell'Esecuzione,  come  previsto  dall'articolo  6  D.M.  49  07.03.2018
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

Articolo 5.4
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI – MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA

DI LAVORO – ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Qualità e provenienza dei materiali
I  materiali  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  d'arte  proverranno  da  quelle  località  che

l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dell'Esecuzione siano
riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.

L'appalto  non  prevede  categorie  di  prodotti  ottenibili  con  materiale  riciclato,  tra  quelle  elencate
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai  sensi  dell'art.  2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n.
203/2003.

Tracciamenti
Prima di porre mano a lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picchettazione

completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti. A tempo debito dovrà pure
stabilire, nei tratti  indicati  dalla Direzione  dell'Esecuzione, le modine o garbe necessarie a determinare con
precisione l'andamento  delle  scarpate  tanto  degli  sterri  che  dei  rilevati,  curandone poi  la  conservazione  e
rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei lavori.

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Appaltatore dovrà procedere al tracciamento
di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori
in terra.

Sono a carico dell’appaltatore l’esecuzione dei rilievi topografici dopo aver eseguito i lavori di disalveo e
delle opere di difesa spondale. I punti da rilevare dovranno essere in numero tale da rappresentare tutte le
accidentalità del  terreno, compatibilmente con la scala del  disegno ed in modo da verificare la quantità di
materiale sedimentario di sovralluvionamenti allontanato dall’ alveo stesso.

Manutenzione alvei
I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione ordinaria dei corsi d'acqua

e comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e riprofilatura delle sponde.
I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base

alle prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio della Direzione dell'Esecuzione. L’Impresa dovrà assolutamente
evitare che il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e venga allontanato dalla corrente.

Sfalcio e decespugliamento di scarpate fluviali e argini fluviali
Modalità esecutive
I  lavori  di  decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti  con mezzo meccanico, cingolato o

gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante
conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano.

Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti, i canneti e gli alberelli se
necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola passata e con la presenza di un
manovale incaricato di tagliare le piante piegate dal mezzo meccanico.
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La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro o portata a rifiuto o a
riutilizzo salvo diversa indicazione progettuale.

Non è ammissibile l‘abbruciamento dei residui vegetali in sito.
Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà nel caso opportunamente regolarizzato.

Disboscamento di scarpate fluviali e in alveo con taglio alberi
Modalità esecutive

I  lavori  di  disboscamento si  riferiscono a superfici  in  cui  vi  sia  elevata presenza di  piante arboree
sradicabili, morte o nell’alveo attivo.

Non è ammissibile l‘abbruciamento dei residui vegetali in sito.
Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qua-

lunque pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno
conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle
piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio del DE.

Scavi e rilevati in genere
Gli  scavi  ed i  rilevati  saranno eseguiti  conformemente alle previsioni  di  progetto,  salvo le eventuali

varianti che fossero disposte dalla Direzione dell'Esecuzione.
 Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, rinterri, riempimenti,
rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1:

- Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione
d'uso dei siti da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad
uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e il
d.P.R. n.120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo".

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al giusto
piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese,
durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e sistemazione delle
scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.
In particolare si prescrive:

a)  Scavi. -  Nell'esecuzione  degli  scavi  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  che  i  cigli  siano
diligentemente  profilati,  le  scarpate  raggiungano  l'inclinazione  prevista  nel  progetto  o  che  sarà  ritenuta
necessaria  e  prescritta  con  ordine  di  servizio  del Direzione  Lavori  allo  scopo di  impedire  scoscendimenti,
restando egli, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a
provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni
all'uopo impartitegli.

L'Appaltatore  dovrà  sviluppare  i  movimenti  di  materie  con  adeguati  mezzi  e  con  sufficiente  mano
d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre,
dovrà aprire senza indugio i  fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e
spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.

Le materie  provenienti  dagli  scavi,  non utilizzabili  e  non ritenute idonee,  a  giudizio  del  DE,  per  la
formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, depositandole su aree
che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.

Le località per tali  depositi  a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non
arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e
private. La  DE potrà fare asportare,  a spese dell'Appaltatore,  le materie depositate in contravvenzione alle
precedenti disposizioni.

Qualora i  materiali  siano ceduti  all'Appaltatore,  il  prezzo ad essi  convenzionalmente attribuito  deve
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione
dei prezzi.

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al
loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla precedente lettera a), se disponibili ed
adatte,  a  giudizio  insindacabile  della Direzione  dell'Esecuzione, per  la  formazione  dei  rilevati,  dopo  aver
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provveduto alla cernita ed alla eliminazione del materiale non ritenuto idoneo. Potranno essere altresì utilizzate
nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte e sempreché disponibile
ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali  utilizzabili  di cui sopra. Quando
venissero  a  mancare  in  tutto  o  in  parte  i  materiali  di  cui  sopra,  si  provvederanno  le  materie  occorrenti
scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che forniscano materiali  riconosciuti  pure
idonei dalla Direzione dell'Esecuzione.

Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese delI'Appaltatore al quale sarà corrisposto il solo
prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate in modo che,
tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo
e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo I'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire,
sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.

Le cave di prestito dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte
dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private. Il suolo costituente la base sulla
quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli,
erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie
di rifiuto.

La base dei suddetti  rilevati,  se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se
cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici per
cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o
del terreno.

La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici
e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m,
bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti addossate alle murature.

Sarà  obbligo  dell'Appaltatore,  escluso  qualsiasi  compenso,  di  dare  ai  rilevati,  durante  la  loro
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia
stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato
già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, nonché configurato a gradoni,
praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.

Qualora gli  scavi  ed il  trasporto  avvengano meccanicamente,  si  avrà  cura  che  il  costipamento sia
realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri.

Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente,
evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua,
e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare
lo scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione.

Per  il  rivestimento  delle  scarpate  si  dovranno  impiegare  terre  vegetali  per  gli  spessori  previsti  in
progetto od ordinati dalla Direzione Lavori.

Scavi di sbancamento
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano

orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o
splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato.

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga
ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi
di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno,
scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano
orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.

Scavi di fondazione 
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Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui
all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte.

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla
profondità che dalla Direzione dell'Esecuzione verrà ordinata all'atto della loro esecuzione.

Le profondità  che  si  trovino  indicate  nei  disegni  di  consegna sono perciò  di  semplice  avviso  e  la
Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò
possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto
diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la DE
abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra
a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dell'Esecuzione, essere disposti a gradini ed anche con
determinate contro-pendenze.

Gli  scavi  di  fondazione  dovranno di  norma essere  eseguiti  a  pareti  verticali  e  l'Appaltatore  dovrà,
occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose
ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni
speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggiore
scavo  eseguito,  oltre  quello  strettamente  occorrente  per  la  fondazione  dell'opera,  e  l'Appaltatore  dovrà
provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione
dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo.

Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero
attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza dell'esecuzione
delle murature con riseghe in fondazione.

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dell'Esecuzione potrà ordinare per il tratto terminale
di fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando
fermo quanto sopra detto circa l'obbligo dell'Appaltatore, ove occorra, di armare convenientemente durante i
lavori la parete verticale sovrastante.

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il
limite massimo di 20 cm (di seguito contemplato), l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione
dell'Esecuzione, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni.

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature,
puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano
richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza
rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle
cose e delle persone, gli venissero impartite dalla Direzione dell'Esecuzione. Il legname impiegato a tale scopo,
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da lasciare quindi in loco in proprietà
della Stazione Appaltante, resterà di proprietà dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta.

Nessun compenso spetta all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto
parziale od anche totalmente negativo.

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il
livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come scavi
subacquei per tutto il volume ricadente al di sotto del piano di livello situato alle cennate profondità d'acqua di
20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come
gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tutti gli
occorrenti aggottamenti  od esaurimenti di acqua con qualsiasi  mezzo siano eseguiti  o si  ritenga opportuno
eseguirli.

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di
cui sopra, l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo che si ravviserà più
opportuno: e tali  esaurimenti saranno compensati a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli  scavi in
asciutto od in presenza di acqua.
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L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i  cavi  di  fondazione di acque provenienti
dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti.

Gabbioni e loro riempimento
I  gabbioni  metallici  per  l'esecuzione  di  opere  di  consolidamento  o  sbancamento  saranno di  forma

prismatica e costituita da maglie esagonali a doppia torsione della dimensione di 8 x 10 cm. Le dimensioni del
filo, il peso e la capacità dei gabbioni verranno precisati di volta in volta dalla Direzione dell'Esecuzione.

I fili  metallici  saranno protetti  da zincatura forte, conforme alla norma UNI EN 10223-3, per quanto
riguarda le caratteristiche della maglia, e alle Linee guida del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.

Per gabbioni lavoranti in ambiente marino, oppure in ambienti particolarmente inquinati il filo zincato,
prima di essere tessuto, sarà rivestito per estrusione con una guaina continua in PVC di spessore 0.4 ÷ 0.6 mm.

Nel prezzo al kg sono compresi tutti gli oneri per la fornitura della rete del filo zincato di conveniente
spessore per la rilegatura degli spigoli, la formazione dei tiranti e quanto altro occorresse per il montaggio ed il
riempimento dei gabbioni.

Il riempimento dei gabbioni verrà effettuato con pietrame o ciottoli (di dimensioni tali che non possano
passare in alcun senso attraverso le maglie della rete) collocati a mano e le fronti in vista saranno lavorate
analogamente alle murature a secco con analogo onere di paramento.

Scogliere
I massi di pietra naturale per gettate o scogliere debbono avere il maggior peso specifico possibile,

essere di roccia viva e resistente non alterabile all'azione dell'acqua.  Le pietre naturali  per la scogliera non
devono essere gelive, ne igroscopiche o porose e di conseguenza non devono assorbire acqua per capillarità
ne disgregarsi sotto l’azione del gelo. Esse inoltre devono essere compatte ed omogenee, senza difetti quali fili
o peli, caverne, bolle strati torbosi noduli fessure inclusioni terrose o comunque eterogenee. E’ escluso l’impiego
di  pietre  di  cappellaccio,  schistose,  galestrose,  argillose,  gessose  marnose  o  calcareo-  marnose,  nonché
l’impiego di pietre a superficie friabile ed untuosa al tatto. E’ parimenti escluso l’impiego di pietre comunque
disgregabili sotto l’azione dell’acqua e degli agenti atmosferici in genere, delle pietre a struttura lamellare, di
quelle erose da movimenti entro alvei  o provenienti da rocce granulari  anche se fortemente cementate. Le
pietre, prima dell’impiego devono essere accuratamente private di terra ed argilla occasionali. Il riempimento
verrà eseguito in modo da collocare le pietre in opera una ad una, sistemandole in modo che il volume dei vani
riesca il minimo possibile. Si impiegherà sul fondo il pietrame di maggiori dimensioni e procedendo a strati si
coprirà l'ultimo con piccoli massi e pietrisco. La realizzazione della scogliera, dovrà essere effettuata in modo
tale che la pezzatura sia variata in modo da realizzare una struttura a filtro. In caso di scogliere cementate
l'intasamento avverrà con cls Rck 200 Kg/cm² in quantità non inferiore a m³ 0,30.

L'Appaltatore deve impiegare per il sollevamento, trasporto e collocamento in opera dei massi, quegli
attrezzi, meccanismi e mezzi d'opera che saranno riconosciuti più adatti per la buona esecuzione del lavoro e
per evitare che i massi abbiano a subire avarie.

Le scogliere debbono essere formate incastrando con ogni diligenza i massi gli uni agli altri, in modo da
costituire un tutto compatto e regolare, di quelle forme e dimensioni prescritte dal contratto o che siano in ogni
caso stabilite dalla Direzione  dell'Esecuzione. Per ciascuna scogliera, quando non sia specialmente disposto
dal  contratto  o  dall'elenco  dei  prezzi,  la  Direzione  dell'Esecuzione fissa  il  volume  minimo  dei  massi  e  le
proporzioni dei massi di volume differente.

Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli
Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti

articoli che si rendessero necessari, si seguiranno le norme specifiche di settore.
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CAPO 6 – CAUZIONI E GARANZIE

Articolo 6.1
GARANZIA DEFINITIVA A CARICO DELL'IMPRESA

Per la sottoscrizione del contratto e per le procedure disciplinate dall'art. 50 comma 1 lettera e) Dlgs n.
36/2023, l'appaltatore costituisce una garanzia, denominata "garanzia definitiva", a sua scelta sotto forma di
cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 106 del D.lgs 36/2023 e ss.mm e ii., nella misura
del 5%.

Per quanto non indicato nel presente articolo si richiama quanto previsto dall’art. 117 Dlgs n. 36/2023
per la parte applicabile.

Articolo 6.2
POLIZZE DI ASSICURAZIONE A CARICO DELL'IMPRESA

L'appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto o almeno dieci giorni prima
della  consegna,  una  polizza  assicurativa  a  garanzia  della  responsabilità  civile  per  danni  causati  a  terzi
nell’esecuzione del servizio. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

La copertura della predetta garanzia assicurativa decorre dalla data di consegna e cessa alla data di
emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei
lavori risultante dal relativo certificato; la stessa polizza deve inoltre recare espressamente il vincolo a favore
della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle
somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore.

La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti
i danni subiti  dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di
impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione,
azioni di terzi o cause di forza maggiore, e deve prevedere anche una garanzia di responsabilità civile per danni
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori.

La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una
somma assicurata non inferiore a Euro 500.000,00.

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore, coprono senza alcuna riserva anche i
danni  causati  dalle  imprese  subappaltatrici  e  sub  fornitrici.  Qualora  l’appaltatore  sia  un’associazione
temporanea  di  concorrenti,  le  stesse  garanzie  assicurative  prestate  dalla  mandataria  capogruppo coprono
senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte
dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della Stazione Appaltante.

CAPO 7 –  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA
Articolo 7.1

NORME DI SICUREZZA GENERALI
Il servizio appaltato deve svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene.
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni dei Regolamenti Locali di

Igiene vigenti nei luoghi d'intervento, per quanto attiene la gestione del cantiere.
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
L’appaltatore non può iniziare o continuare i  lavori  qualora sia in difetto nell’applicazione di  quanto

stabilito nel presente articolo.
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Articolo 7.2
SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO

L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante,  entro trenta giorni  dall'aggiudicazione e
comunque prima dell’inizio dei lavori,  l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una
dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in
vigore.

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D. Lgs n. 81/2008, nonché le
disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

Articolo 7.3
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

L'appaltatore entro trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, deve
predisporre e consegnare alla DE o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione
(CSE),  un  piano  operativo  di  sicurezza  (POS)  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome e  relative
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.

Il piano operativo di sicurezza (POS) dovrà rispondere ai requisiti previsti nel Titolo IV - allegato XV del
D.Lgs  n.  81/2008 e comprendere  il  documento di  valutazione dei  rischi  e  contenere inoltre  le  notizie  con
riferimento allo specifico cantiere e dovrà essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle
previsioni. 

Prima  dell’inizio  dei  rispettivi  lavori,  ciascuna  impresa  esecutrice-subappaltatrice/sub-affidataria
trasmette il  proprio piano operativo di  sicurezza (POS) all’impresa affidataria,  la quale, previa verifica della
coerenza rispetto al proprio, lo trasmette al DE o coordinatore per l’esecuzione, 
qualora  nominato.  I  lavori  avranno  inizio  dopo  l’esito  positivo  delle  suddette  verifiche  che  sono  effettuate
tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione.

Ai sensi dell’art. 26 e 97 del D.Lgs n.81/2008 con riferimento alle modalità di cui all’Allegato XVII, in
caso  di  subappalto,  l’Impresa  affidataria  deve  verificare  l’idoneità  tecnico-  professionale  delle  imprese
subappaltatrici e dei lavoratori autonomi (secondo i criteri previsti ai punti 1 e 2 dell’allegato stesso, richiedendo
l’iscrizione alla C.C.I.A.A., il documento di valutazione dei rischi, il DURC, la dichiarazione di non essere oggetto
di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 D.Lgs n. 81/2008), deve fornire a queste ultime
dettagliate  informazioni  sui  rischi  legati  all’ambiente di  lavoro  e  sulle  misure di  sicurezza,  deve attivare  la
cooperazione  e  il  coordinamento  delle  Imprese  presenti,  fermo  restando  che  l’obbligo  di  cooperare  e  di
coordinarsi  fa  capo  anche  alle  singole  imprese;  deve  inoltre,  se  ritenuto  necessario,  richiedere  adeguate
modifiche al piano di sicurezza e di coordinamento.

Qualora il  Coordinatore in  fase di  esecuzione (CSE)  rilevi  gravi  inadempienze da parte  delle  Ditte
appaltatrici in ordine alle misure di sicurezza adottate nel cantiere, si procederà ai sensi dell’art. 92 comma 1
punto f) del D.Lgs n. 81/2008.

Nei prezzi unitari riportati nell’Elenco Prezzi allegato al progetto si intendono compensati tutti gli oneri e
tutti gli adempimenti che l’Impresa deve attuare per il rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche, di sicurezza
e di salvaguardia della salute dei lavoratori.

L’Impresa appaltatrice e le singole imprese subappaltatrici/ sub-affidatarie sono le uniche responsabili
dell’attuazione delle norme poste a tutela della salute e della sicurezza dei propri lavoratori.

Articolo 7.4
PREVENZIONE INFORTUNI

Devono essere rispettate le prescrizioni del Piano Operativo di Sicurezza e le indicazioni impartite dal
coordinatore per l’esecuzione dei lavori (qualora nominato) e/o del direttore dei lavori.

Per i dispositivi di protezione si rimanda alle norme UNI EN in vigore.
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Le  imprese  dovranno  dotare  conseguentemente  i  loro  dipendenti  di  Dispositivi  di  Protezione Individuale
(DPI) conformi a tali norme.

CAPO 8 –  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Articolo 8.1
SUBAPPALTO

E’ nulla  ex art. 119 del Dlgs n. 36/2023 la cessione del contratto salvo quanto previsto dall’art. 120
comma 1 lettera d).

E’ altresì nullo ogni accordo con il quale sia affidato a terzi l’integrale esecuzione delle  prestazioni o
lavorazioni appaltate  nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei
contratti con alta intensità di manodopera.

Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata
indicazione il subappalto è vietato. 

L’affidatario deve eseguire direttamente le seguenti prestazioni: Opere fluviali, di difesa, di sistemazione
idraulica e di bonifica (OG8).

Ciò in ragione dell’esigenza di garantire migliori  condizioni di sicurezza nel luogo di lavoro e vista la
semplicità e la modesta entità del servizio in oggetto.

Per quanto non specificamente indicato, si fa riferimento all'art. 119 del D.lgs 36/2023 e ss.mm. e ii.

CAPO 9 –  CONTROVERSIE MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Articolo 9.1
CONTROVERSIE – ACCORDO BONARIO

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa
variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario, si
applicano le disposizioni di cui all’art. 210 D.Lgs n. 36/2023.

Articolo 9.2
CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA

In ottemperanza a quanto stabilito dalla Legge n. 248/2006 (Legge Bersani) art. 36 bis, commi 3, 4 e 5, i
datori  di  lavoro  debbono  munire  il  personale  occupato  di  apposita  tessera  di  riconoscimento  corredata  di
fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad
esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano
direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. Nei casi in cui
siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori autonomi, dell'obbligo risponde
in solido il committente dell'opera. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo
di cui  al  punto precedente mediante annotazione, su apposito registro di  cantiere vidimato dalla Direzione
provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli  estremi del personale
giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si tiene conto di
tutti  i  lavoratori  impiegati  a  prescindere  dalla  tipologia  dei  rapporti  di  lavoro  instaurati,  ivi  compresi  quelli
autonomi per i quali si applicano le stesse disposizioni.

Articolo 9.3
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Stazione appaltante, può procedere alla risoluzione del contratto nei casi e ai sensi dell’art 122 del
D.Lgs n. 36/2023. Inoltre, su segnalazione del Coordinatore per l’Esecuzione, qualora nominato, la Stazione
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Appaltante può procedere alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art.  92, comma 1,  lett.  e) del D.Lgs n.
81/2008.

Articolo 9.4
RECESSO DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI

La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei
lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non
eseguite.

Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è dato dalla differenza tra l’importo dei quattro quinti del
prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta, e l’ammontare netto dei lavori eseguiti.

L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un
preavviso non inferiore a venti  giorni,  decorsi  i  quali  la  stazione appaltante prende in consegna i  lavori  ed
effettua l'accertamento della regolare esecuzione.

I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante sono soltanto quelli già accettati dal DL
o dal Responsabile del Progetto in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3 del
medesimo articolo.

La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in
parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per il valore delle
opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor
somma fra il costo di costruzione e il  valore delle opere e degli  impianti al momento dello scioglimento del
contratto.

L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore dei lavori
e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine stabilito; in caso
contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.
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CAPO 10 –  NORME FINALI

Articolo 10.1
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI – RISERVATEZZA DEL CONTRATTO

I dati raccolti saranno oggetto di trattamento ai soli fini dell’espletamento della presente procedura di gara nel
rispetto delle prescrizioni previste dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR). Titolare del trattamento dei dati è il
Comune di Pietra Ligure, nella persona del suo Sindaco, legale rappresentante pro-tempore. Il nominativo dei
soggetti responsabili è pubblicato sul sito Internet all’indirizzo: www.comunepietraligure.it

Articolo 10.2
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE

I materiali provenienti da escavazioni e demolizioni sono di proprietà dell'Amministrazione.
L'Appaltatore,  ai  sensi  del  comma  2  dell’art.  36  del  Capitolato  generale,  deve  trasportare  e

regolarmente  conferire  i  materiali  di  cui  sopra  alle  pubbliche  discariche  autorizzate,  con  costi  a  carico
dell'impresa.

Nel caso di materiali da riutilizzarsi all’interno del cantiere ovvero nel caso di materiali che debbano
essere presi in consegna dall'Amministrazione Appaltante, su istruzioni della DE, l’Appaltatore predisporrà l’area
necessaria  e  provvederà all'accantonamento dei  materiali,  intendendosi  di  ciò  compensato coi  prezzi  delle
demolizioni.

L’area di cui sopra dovrà essere, se necessario, preventivamente autorizzata dagli Enti competenti.
Per  ulteriori  dettagli  sui  materiali  provenienti  dagli  scavi,  si  fa  riferimento  all'art.  5.2  del  presente

Capitolato Speciale d'Appalto.

Articolo 10.3
DIFESA AMBIENTALE – GESTIONE DEI RIFIUTI

L’Appaltatore  si  impegna,  nel  corso  dello  svolgimento  dei  lavori,  a  salvaguardare  l’integrità
dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per
evitare danni di ogni genere. In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a:

• evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali;
• effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate;
• segnalare tempestivamente al Committente ed al DE il ritrovamento, nel corso dei lavori di scavo, di

opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati;
• adottare, ove tecnicamente possibile, la tecnica della “demolizione selettiva”;
• differenziare  i  rifiuti  all’origine,  con la  separazione di  eventuali  rifiuti  pericolosi  e  la  suddivisione  in

frazioni omogenee dei rifiuti non pericolosi.
L’appaltatore è responsabile di tutti i rifiuti che vengono prodotti in cantiere, ivi compresi eventuali rifiuti

abbandonati  da  terzi,  anche  ignoti,  nel  cantiere  stesso.  Titolare  del  rifiuto  è  l'appaltatore  e  tutti  gli  oneri
(procedure carico/scarico e MUD) per il corretto smaltimento risultano a carico delle stesso appaltatore.

L’appaltatore dichiara di prendere atto che non saranno emessi stati d’avanzamento lavori se non sono
stati  presentati  i  formulari,  correttamente compilati,  attestanti lo smaltimento dei rifiuti  producendo formulari,
correttamente compilati, attestanti lo smaltimento dei rifiuti prodotti dal cantiere, riportanti il visto di accettazione
da parte del destinatario (quarta copia del formulario).

Articolo 10.4
ONERI E OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE – RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

Oltre gli  oneri di cui  agli  articoli  4, 5 e 6,   del Capitolato generale e agli  altri  indicati  nel  presente
Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti, aventi carattere puramente
indicativo e non esaustivo:
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• Alla  consegna  del  Servizio,  gli  oneri  per  le  spese  relative  alla  verifica  ed  al  completamento  del
tracciamento che fosse già stato eseguito a cura della Stazione appaltante;

• I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida
esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso, l’approntamento delle opere
provvisionali  necessarie  all’esecuzione  dei  lavori  ed  allo  svolgimento  degli  stessi  in  condizioni  di
massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del cantiere, la sistemazione delle sue strade in modo
da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti;

• La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti
i  materiali  in  esso  esistenti,  nonché  di  tutte  le  cose  dell'Amministrazione  appaltante  che  saranno
consegnate all'Appaltatore;

• La  costruzione,  entro  il  recinto  del  cantiere  e  nei  luoghi  che  saranno  designati  dalla  Direzione
dell'esecuzione, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze
(luce,  acqua,  telefono,…), dotati  di  servizi  igienici,  arredati,  illuminati  e  riscaldati  a  seconda  delle
richieste della Direzione, compresa la relativa manutenzione;

• La messa a disposizione di un PC e di una stampante per la redazione dei verbali in cantiere;
• L'approntamento dei  necessari  locali  di  cantiere  per  le  maestranze,  che dovranno essere dotati  di

adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami;
• L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni tempo

ordinati dalla DE, sui materiali  impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto
prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione
nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del DE e dell'Impresa nei modi più adatti a
garantirne l'autenticità;

• L’esecuzione di prove di qualificazione e di accettazione sul materiale di risulta da smaltire a discarica
od a impianto di trattamento e riciclaggio, qualora richieste dalle discariche o dagli impianti stessi;

• La esecuzione di  ogni  prova di  carico che sia  ordinata dalla  DE su qualsiasi  struttura  portante,  di
rilevante importanza statica;

• Il mantenimento, fino al certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del
transito sulle vie o sentieri pubblici o privati limitrofi alle opere da eseguire;

• La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano
essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia
l'Amministrazione appaltante che la DE o il personale di sorveglianza e di assistenza;

• L'adozione di tutte le misure e gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni all'ambiente, alle persone e
alle cose nell'esecuzione dell'appalto; l'onere per il ripristino della situazione preesistente o il risarcimento di
danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari
provvedimenti;

• L’Appaltatore è responsabile dell’esecuzione dei lavori senza che possa invocare a sollievo delle sue
responsabilità l’intervenuta approvazione dei progetti ovvero la vigilanza effettuata sul servizio da parte
dell’Ente appaltante;

• L'osservanza delle norme derivanti  dalle vigenti  leggi e decreti  relativi  alle assicurazioni  varie degli
operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia e delle altre
disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto;

• La corresponsione di  paghe operaie e conseguenti  indennità di  contingenza e assegni  famigliari  e
indennità di lavoro straordinario o festivo non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro vigenti
nelle località e nel tempo in cui si svolgono i lavori, ancorché l'Impresa non appartenga all'Associazione
Provinciale Industriali e possa quindi non essere tenuta giuridicamente ad osservarli. (Tali obblighi si
estendono anche ai cottimi. );

• La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le
notizie  relative  all'impiego  della  mano d'opera.  Per  ogni  giorno  di  ritardo  rispetto  alla  data  fissata
dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una sanzione pari al 10% della penalità
prevista all'articolo 3.3 presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere
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adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le
gravi inadempienze contrattuali;

• La responsabilità verso l'Amministrazione dell'osservanza delle norme di cui al comma 11 da parte degli
eventuali  subappaltatori  e  nei  confronti  dei  rispettivi  dipendenti,  anche  nei  casi  in  cui  il  contratto
collettivo di lavoro non disciplini l'ipotesi del subappalto;

• Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla suddetta responsabilità e ciò
senza  pregiudizio  degli  altri  diritti  della  stazione  appaltante.  Non  sono  in  ogni  caso  considerati
subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre Imprese:
 per fornitura di materiali;
 per  la  fornitura  anche  in  opera  di  manufatti  ed  impianti  che  si  eseguono  a  mezzo  di  ditte

specializzate.
• Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla DE;
• L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al certificato di

regolare  esecuzione,  comprendendo  nel  valore  assicurato  anche  le  opere  eseguite  da  altre  Ditte;
l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all'Amministrazione appaltante.

• Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa
presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite,
esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale;

• La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito del cantiere
e dei locali destinati alle maestranze ed alla DE, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da
altre Ditte;

• Il  libero  accesso  al  cantiere  ed  il  passaggio,  nello  stesso  e  sulle  opere  eseguite  od  in  corso
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non
compresi  nel  presente  appalto,  e  alle  persone  che  eseguono  lavori  per  conto  diretto
dell'Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della DE, l'uso parziale o totale, da parte di dette
Imprese o persone, dei  ponti  di  servizio,  impalcature,  costruzioni  provvisorie,  e degli  apparecchi di
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall'Amministrazione
appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta;

• Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le
disposizioni della DE, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei
manufatti  esclusi  dal  presente  appalto  e  provvisti  od  eseguiti  da  altre  ditte  per  conto
dell'Amministrazione  appaltante.  I  danni  che,  per  cause  dipendenti  o  per  sua  negligenza,  fossero
apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore;

• L'adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire
l'incolumità e le migliori  condizioni di igiene e di lavoro degli  operai,  delle persone addette ai lavori
stessi  e  dei  terzi,  nonché  per  evitare danni  ai  beni  pubblici  e  privati,  osservando  le  disposizioni
contenute nella vigente legislazione di sicurezza e di igiene del lavoro e di tutte le norme in vigore in
materia d'infortunistica;

• L’osservanza e l’applicazione, nei casi di applicazione del D.Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche,
dei Piani di sicurezza previsti nel presente capitolato;

• Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite
tabelle indicative dei lavori;

• Assicurare il rispetto della disciplina inerente il subappalto così come prescritta dall’art. 119 D.Lgs n.
53/2023.

• La  conservazione  e  consegna  all'Amministrazione  appaltante  degli  oggetti  di  valore  intrinseco,
archeologico  e  storico,  che  eventualmente  si  rinvenissero  durante  la  esecuzione  dei  lavori,  che
spetteranno di diritto allo Stato;
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• Il divieto, salvo esplicita autorizzazione scritta della DE, di pubblicare o autorizzare a pubblicare notizie,
disegni o fotografie delle opere oggetto dell'appalto;

• Il pagamento delle spese di contratto, le tasse di registro e di bollo, le spese per le copie esecutive del
contratto e per le copie dei progetti o dei capitolati da presentare agli organi competenti; le spese per il
bollo  dei  registri  di  contabilità  e  di  qualsiasi  altro  elaborato  richiesto  (verbali,  atti  di  sottomissione,
certificati, etc.). Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei
lavori e nell'eventuale compenso a corpo. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile,
essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale.  Non spetterà quindi
altro compenso all'Impresa qualora il prezzo di appalto subisca aumenti o diminuzioni nei limiti previsti
dalla normativa vigente le quali rendessero indispensabile una proroga del termine contrattuale;

• Le spese di stipulazione, comprese quelle di bollo, di registro, di scritturazione del contratto e delle
copie occorrenti sono a carico dell'appaltatore. L'IVA sarà corrisposta nella misura dovuta ai sensi di
Legge.

Articolo 10.5
OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE

L'appaltatore è obbligato:
• ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni

qualora egli, invitato non si presenti;
• a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal DE , subito

dopo la firma di questi;
• a consegnare al DE, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal

capitolato speciale d’appalto e ordinate dal  direttore dei lavori  che per la loro natura si  giustificano
mediante fattura;

• a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera,
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a
firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal DE.

• L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa
alle lavorazioni  di particolare complessità, o non più ispezionabili  o non più verificabili  dopo la loro
esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali
sono state fatte le relative riprese.

Articolo 10.6
OCCUPAZIONE AREE PUBBLICHE DI PROPRIETA' COMUNALI

Nei soli lavori, forniture e ponteggi che si eseguiranno sul suolo pubblico di proprietà comunali sarà
permessa l’occupazione gratuita di questo nell’adiacenza dei lavori che l’appaltatore andrà eseguendo, nella
misura indispensabile, a giudizio dell’Amministrazione e col massimo riguardo alla sicurezza ed alla continuità
della circolazione sulla strada ed al libero deflusso delle acque.

Articolo 10.7
DIRETTORE RESPONSABILE DI CANTIERE

L’impresa per dare esecuzione agli obblighi contrattuali che gli competono, si avvale del responsabile di
cantiere, il cui nominativo deve essere comunicato all’Amministrazione all’atto della stipula del contratto.

Al responsabile di cantiere compete:
• vigilare sull’osservanza dei piani  di  sicurezza da parte del  personale lavorativo insieme al  DE e al

Coordinatore per la sicurezza (qualora nominato), ciascuno nell’ambito delle proprie competenze;
• la cura dell’organizzazione del cantiere;
• la cura della disciplina del cantiere e quindi anche l’allontanamento di coloro che si rendessero colpevoli

di insubordinazione e disonestà vietando l’accesso in cantiere alle persone non addette ai lavori e non
autorizzate dal DE;
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• l’osservanza delle disposizioni di Legge atte ad evitare infortuni sul lavoro e danni a terzi, rimanendo
responsabile con l’Appaltatore di quanto omesso, in quanto viene espressamente delegato a questo
scopo dall’Amministrazione e dal DE;

• rispettare e far rispettare le disposizioni della normativa antimafia;
• controllare che il personale destinato ai lavori sia, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei

lavori da eseguire e dei termini di consegna stabiliti o concordati con la DE.
• L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti

sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, in
concomitanza  alla  consegna  dei  lavori,  gli  estremi  della  propria  iscrizione  agli  Istituti  ed  Enti
assistenziali,  previdenziali  o di  categoria;  a tutto ciò è espressamente delegato il  Responsabile del
cantiere.

• Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare:
◦ i regolamenti in vigore in cantiere, ai sensi del Testo Unico sulla Sicurezza;
◦ le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in cantiere.

L’inosservanza  delle  predette  condizioni  costituisce  per  l’Appaltatore  responsabilità,  sia  in  via
penale  che  civile,  dei  danni  che,  per  effetto  dell’inosservanza  stessa,  dovessero  derivare  al
personale, a terzi ed agli impianti di cantiere (ai sensi del D.Lgs n. 81/2008).

Articolo 10.8
TABELLA INFORMATIVA DI CANTIERE

Ai sensi della L. 55/90 e circ. Ministero LL.PP. 01.06.90 n° 1729, l’Impresa entro 10 giorni dalla consegna dei
lavori dovrà installare una tabella all’esterno del cantiere, di dimensioni non minore di m 1.00 (altezza) x 0,70,
con le seguenti indicazioni (indelebili).
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